
Il Piave2

la scuola (classi, aula, libro, quaderno, 
programma...,) ha lo scopo di testimo-
niare la fede cristiana e attraverso questa 
conoscenza- testimonianza (qui fatta dalla 
Catechista) indicare la strada per vivere la 
fede cristiana. Non può essere solo cono-
scenza-cultura, come lo è la lezione di re-
ligione nella scuola. Il Catechismo orienta 
alla vita, alle esperienze di fede nelle loro 
varie dimensioni. 

Le stesse tappe significative del percor-
so, Messa di Prima Comunione e Cresima, 
non sono fine a se stesse, ma “incontri” 
con il Signore. Incontri che chiedono una 
continuità nella vita.

Il Catechismo dovrebbe portare a speri-
mentare quanto “imparato” o “ conosciu-
to”.

Famiglia indispensabile.
La Parrocchia è il luogo dove la fede si 

alimenta (vedi i Sacramenti), ma poi è la 
Famiglia il luogo dove i contenuti della 
fede trovano valorizzazione e significato 
per la vita.

Le proposte fatte anche negli scorsi anni 
ai Genitori di un approfondimento-risco-

perta o scoperta della esperienza di fede, 
ha proprio questo obiettivo. Solo con Ge-
nitori “sintonizzati” sulla esperienza di 
fede, vissuta nella propria individualità ol-
tre che comunitariamente l’esperienza del 
Catechismo mantiene il suo significato e 
trova una sua motivazione.

Catechismo,
famiglia
ed educazione
alla fede

E’ iniziato l’anno Catechistico anche 
nella nostra Parrocchia. Dalla seconda ele-
mentare alla terza media sono coinvolti 
una ottantina di bambini e ragazzini. Li 
seguono sette catechiste. L’accompagna-
mento delle Catechiste, salvo motivi con-
tingenti, inizia dalla prima elementare e si 
conclude con la Cresima. In genere la Ca-
techista propone ai ragazzi di continuare 
la esperienza come Gruppo DopoCresima.

Appena possibile inizierà l’esperienza 
del Catechismo anche per i bambini della 
Prima elementare.

E’ da rilevare come un gruppo di bambi-
ni e ragazzi fanno l’esperienza del Catechi-
smo allo Sperti, all’Agosti e nella Parroc-
chia di Castion. Anche nelle nostre classi 
ci sono bambini e ragazzi provenienti da 
altre Parrocchie.

Genitori primi responsabili.
Il catechismo, servizio sempre offerto 

dalle Parrocchie alle Famiglie, non sosti-
tuisce, ma affianca l’opera e la responsa-
bilità educativa dei Genitori. E’ una loro 
scelta quella di chiedere la partecipazione 
del figlio all’esperienza ecclesiale. Anche se 
non ci sono iscrizioni con relative quote, 
far partecipare al Catechismo è una scel-
ta educativa. Lo si può fare per tradizione 
o perchè lo fanno gli amici, ma non può 
mancare l’adesione dei Genitori.

Conoscere per sperimentare.
Il catechismo non è essenzialmente 

scuola, anche se sembra averne le carat-
teristiche. La struttura che può “copiare” 
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Olivier Francesca ha ri-
cevuto la Prima Comu-
nione il 22 aprile 2012 
a Castion.

Scremin Lorena ha ricevuto la Cresima il 
13 maggio 2012  a Castion.

Seraglia Giordano ha 
ricevuto la Prima Co-
munione in Duomo il 
1° maggio 2012.

De Ghetto Andrea ha 
ricevuto la Prima Co-
munione in Duomo il 
1° maggio 2012.

Dalla Torre Attilio ha 
ricevuto la Prima Co-
munione in Duomo il 
1° maggio 2012.

Vanzin Andrea ha rice-
vuto la Prima Comu-
nione il 22 aprile 2012 
a Castion.

Prime comunioni

Cresima

Bambini residenti in Parrocchia ma che frequentano il catechismo in altre sedi 
e in quelle Parrocchie hanno ricevuto la Prima Comunione


